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TITOLO I 
SERVIZIO ASSOCIATO DI POLIZIA MUNICIPALE 

 
SEZIONE I  

NORME GENERALI 
 

Articolo 1 
Istituzione del Servizio Associato di Polizia Municipale 

 
E’ istituito tra i Comuni di Oliveto Citra, Contursi Terme, Colliano e Valva ai sensi della Legge 
07.03.1986, n. 65 e L.R. 13.06.2003, n. 12 il Servizio Associato di Polizia Municipale, in esecuzione 
della convenzione per la gestione in forma associata tra i comuni sopracitati dei relativi servizi, al fine di 
assicurare una maggiore efficienza e funzionalità nell’espletamento delle funzioni di polizia locale. 
L’organizzazione ed il funzionamento del Servizio Associato di Polizia Municipale sono disciplinati dalle 
disposizioni contenute nel presente regolamento e dalle disposizioni di legge vigenti in materia. 
 

Articolo 2 
Competenza Territoriale 

 
L’ambito territoriale ordinario delle attività di Polizia Municipale è quello del territorio dei comuni 
aderenti alla convenzione e indicati nell’articolo precedente. 
 

Articolo 3 
Funzioni 

 
Il Servizio Associato di Polizia Municipale, provvede alla svolgimento dei compiti ad esso attribuiti dalle 
disposizioni vigenti in materia e dalle direttive della Conferenza dei Sindaci, privilegiando la prevenzione 
e l’educazione del cittadino: 

a) svolge compiti di Polizia Stradale attribuiti dalla Legge alla Polizia Municipale; 
b) vigila sull’osservanza delle leggi e dei regolamenti, presta servizio d’ordine in merito alla viabilità 

nell’interesse dei Comuni associati; 
c) collaborazione ed interscambio di forze in occasione di feste patronali o eventi particolari. 

 
 
 



Articolo 4 
Attribuzioni e funzioni dell’Assemblea dei Sindaci 

 
Ai fini organizzativi e di coordinamento su tutto il territorio interessato, la dipendenza funzionale del 
servizio stesso è attribuita all’Assemblea dei Sindaci, a tal fine, la predetta Assemblea dei Sindaci, 
impartisce direttive al Coordinatore del Centro di Coordinamento Polizia Municipale e vigila sul buon 
andamento ed imparzialità del servizio nel rispetto delle norme e delle disposizioni di legge. Compete 
all’Assemblea dei Sindaci la nomina del Coordinatore con proprio provvedimento motivato. 
 

Articolo 5 
Rapporto tra ciascuna Amministrazione e il Servizio Associato 

 
Ciascun Sindaco esercita le funzioni di Polizia Municipale. Ogni struttura interna dei Comuni aderenti, 
curerà i rapporti direttamente con il Coordinatore e non con i singoli addetti. 
 
 

Articolo 6 
Dotazione Organica 

 
La dotazione organica del Servizio Associato è formata da un numero di unità, di ciascun servizio di 
Polizia Municipale già operante in ciascun Comune, stabilito dall’Assemblea dei Sindaci. 
Il personale del servizio associato conserva il proprio rapporto di lavoro con il Comune di appartenenza. 
 

Articolo 7 
Figure professionali 

 
Fermo restando il sistema di classificazione determinato dai C.C.N.L. vigenti, il personale del servizio è 
classificato con le stesse attribuzioni gerarchiche proprie rivestite nei singoli servizi. 
 

Articolo 8 
Coordinatore del Servizio Associato 

 
Il Coordinatore è responsabile del Servizio Associato e risponde dell’addestramento, della disciplina e 
dell’impiego tecnico-operativo degli appartenenti al servizio. 
Svolge attività di studio, di ricerca, di elaborazione di piani e di programmi che richiedono elevata 
specializzazione professionale e tecnico-operativa. In particolare a titolo esemplificativo e non tassativo: 

- provvede al corretto funzionamento del centro di coordinamento; 
- provvede alla redazione ed attuazione del Piano di coordinamento, previa approvazione della 

Conferenza dei Sindaci; 
- cura il mantenimento delle migliori relazioni con le altre forze di polizia; 
- esprime pareri e formula proposte su progetti, programmi, interventi, atti e provvedimenti 

riguardanti la circolazione stradale di competenza delle amministrazioni associate; 
- segnala all’Assemblea dei Sindaci fatti e situazioni allo scopo di migliorare la funzionalità e 

l’efficienza del servizio; 
- partecipa, ove necessario, alle riunioni dell’Assemblea dei Sindaci, ove richiesto, e cura i rapporti 

con la medesima; 
- pone in essere, in collaborazione con il Centro di Coordinamento, di  tutti gli atti necessari per 

l’attuazione degli obiettivi fissati dall’Assemblea dei Sindaci; 
- sovrintende all’organizzazione dell’orario di servizio, attuando la massima flessibilità 

nell’articolazione dello stesso. 
 

 



Articolo 9 
Organizzazione dl Servizio 

 
Per l’espletamento dei compiti di istituto il Servizio Associato di Polizia Municipale è organizzato, 
secondo criteri di funzionalità, economicità e efficienza, avuto riguardo ai flussi di popolazione ed alle 
caratteristiche del territorio.  
 

Articolo 10 
Sede del Centro di Coordinamento di Polizia Municipale (CCPM) 

 
La sede del Centro di Coordinamento di Polizia Municipale è istituito presso la sede del Comando di 
appartenenza del coordinatore. 
 

Articolo11 
Orario di servizio 

 
Il servizio Associato di Polizia Municipale, relativamente alle funzioni svolte in forma associativa, è reso 
e garantito nei giorni e negli orari stabiliti a norma dal Coordinatore secondo le disposizioni di natura 
generale impartite dall’Assemblea dei Sindaci e secondo le norme del C.C.N.L. 
 
 

Articolo 12 
Strutture logistiche 

Per l’espletamento dei servizi svolti in forma associativa i singoli Comandi si serviranno dei veicoli 
propri in dotazione. La modulistica ed ogni altro supporto, sia informatico che telematico, relativi ai 
procedimenti attinenti agli accertamenti delle violazioni al Codice della Strada, sono a carico dell’ente 
territorialmente competente.   
 

SEZIONE II 
RAPPORTI ECONOMICI TRA I COMUNI ASSOCIATI 

 
Articolo 13 

Proventi delle sanzioni irrogate dagli operatori del servizio 
 

I proventi derivanti dalla irrogazione di sanzioni da parte degli operatori del servizio sono incassati dal 
Comune competente territorialmente che ne cura anche gli aspetti procedimentali. 
 

Articolo 14 
Entrata in vigore 

 
Il presente regolamento entra in vigore a decorrere dal ___________ 
    


